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IL PANE PER I CINQUEMILA  
 
 

Attendere la Parola 
 

Mio Dio, vieni nell’anima mia e santificala;  
vieni nel mio cuore e purificalo;  
entra nel mio corpo e custodiscilo 
e non mi separare mai dal tuo amore. 
Brucia e consuma tutto ciò che vedi in me  
di indegno della tua presenza, 
e che possa essere di ostacolo alla tua grazia, al tuo amore.  

O Manna celeste, fa’ che io ti gusti, 
per trovare insipidi tutti i piaceri del mondo.  
Ecco, il pane degli angeli è divenuto cibo dei viandanti: 
vero pane dei figli che non si deve gettare ai cani; 
già adombrato nelle figure del sacrificio  
di Isacco e dell’agnello pasquale, 
dato ai nostri padri sotto forma di manna. 

O buon pastore, o pane vero, Gesù, abbi misericordia di noi; 
tu ci guidi, tu ci difendi,  
tu donaci di vedere il premio nella terra dei viventi. 
Tu che tutto sai e puoi, che ci guidi quaggiù nella nostra vita, 
fa’ di noi in cielo i tuoi commensali,  
compagni dei santi in cielo.                          Amen. 

 
(San Francesco di Sales) 

 
 

Ascoltiamo la Parola  

Dal Vangelo secondo Marco    (6, 30-44) 
 
 

6  30Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e 
quello che avevano insegnato. 31Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo 
deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non a-
vevano neanche il tempo di mangiare. 32Allora andarono con la barca verso un luogo deser-
to, in disparte. 33Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi 
e li precedettero. 
34Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano co-
me pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 
35Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deser-
to ed è ormai tardi; 36congedali in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei din-
torni, possano comprarsi da mangiare ». 37Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da 
mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro 
da mangiare?». 



38Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: 
«Cinque, e due pesci». 39E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull’erba verde. 40E se-
dettero, a gruppi di cento e di 41cinquanta Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al 
cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero 
a loro; e divise i due pesci fra tutti. 42 Tutti mangiarono a sazietà, 43e dei pezzi di pane por-
tarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. 44 Quelli che avevano mangiato i 
pani erano cinquemila uomini. 

 

 

 
Rimanere nella Parola 

 
Signore Gesù, 
di fronte a una folla dispersa  
tu hai manifestato la tua compassione  
e la tua misericordia. 

 

Hai nutrito quella gente con il cibo della tua Parola,  
poi hai donato loro pane e pesce in abbondanza. 
Non smettere, Signore, di guardare alla nostra miseria:  
anche noi ci sentiamo dispersi e senza pastore, 
bisognosi di una sapienza che nutra il nostro cuore.  

 

Tu solo, Signore, sei il pastore che ci guida,  
solo la tua Parola può nutrire le nostre domande,  
saziare la fame e la sete che abita nei nostri cuori.  
Signore Gesù, interrogando i discepoli  
tu hai voluto farli crescere.  

 

Loro, come noi, si sono appellati al buon senso,  
loro, come noi, hanno messo in campo i loro calcoli.  
Tu, Gesù, li hai sorpresi e ci sorprendi,  
trasformando quel poco che abbiamo  
nella ricchezza del tuo dono  
che giunge laddove noi nemmeno immaginiamo.  

 

Prendi, Signore, il poco che noi siamo  
e trasformalo nella tua abbondanza. 

 

 AMEN 
 
 

 
Riflettere la Parola 

 

1. Siamo convinti che all’uomo d’oggi non basta solo il pane (risposta ai bisogni immediati) ma 
serve anche la Parola (risposta al cuore dell’uomo, ai suoi desideri e alle sue attese)? 

2. La logica umana è quella dei calcoli, dei progetti, del fare. La logica di Dio è quella del dono. 
Come servire la nostra comunità? 

3. La conoscenza della Parola di Dio è fondamentale per conoscere Gesù. Come si vive la prima 
parte della Messa: si ascolta, si pensa, si accoglie, ci si verifica? 

4. Gli apostoli, i discepoli, noi credenti, siamo chiamati a mediare tra Gesù e la gente. Come te-
stimonio, e quando, la “com-passione” di Gesù per l’umanità affamata in tutti i sensi? 

 


